
 ACCORDO AVENTE AD OGGETTO INTERVENTI URGENTI PER FAVORIRE E GARANTIRE LA CONTINUITA’ DELL’EROGAZIONE DEL CREDITO ALLE IMPRESE
TRA

· la REGIONE EMILIA-ROMAGNA, di seguito denominata “REGIONE”, con sede in Viale Aldo Moro 52, Bologna, rappresentata dall’Assessore alle Attività Produttive, Sviluppo Economico, Piano Telematico, Duccio Campagnoli, nato a Recanati il 25.08.1952;
· FIDINDUSTRIA EMILIA-ROMAGNA, di seguito denominata “FIDINDUSTRIA”,  con sede in Viale Aldo Moro 62, Bologna, rappresentata da Alessandro Volta;

· COOP.ER.FIDI EMILIA-ROMAGNA, di seguito denominata “COOP.ER.FIDI”, con sede in Viale Aldo Moro 62, Bologna, rappresentata da Daniele Passini;

· UNIFIDI EMILIA ROMAGNA SOC. COOP. A R.L., di seguito denominata “UNIFIDI”, con sede in Via San Felice 6, Bologna, rappresentata da Sergio Capatti;

· UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA, di seguito denominata “UNIONCAMERE”, con sede in Viale Aldo Moro 62, Bologna, rappresentata da Ugo Girardi;
· la BANCA(per le banche che hanno aderito all’Accordo e hanno stipulato apposita convenzione con Cooperfidi vedi l’elenco banche).  
PREMESSO
· che la Regione, Unioncamere e il sistema dei Consorzi Fidi - insieme alle associazioni di categoria Confindustria Emilia-Romagna, Unionapi Emilia-Romagna, CNA Emilia-Romagna, Confartigianato-Federimprese Emilia-Romagna, Legacoop Emilia-Romagna, Confcooperative Emilia-Romagna, A.G.C.I. – Federazione Regionale Emilia-Romagna e UNCI nonché all’Associazione Bancaria Italiana (ABI) - hanno espresso una forte preoccupazione per gli effetti che l’attuale crisi finanziaria potrà determinare sull’economia reale del paese in generale e, in particolare, sul sistema produttivo dell’Emilia-Romagna;

· che tale crisi e la recessione economica in atto stanno determinando una restrizione dell’accesso al credito a favore delle imprese, specie piccole, con effetti negativi non solo sulla crescita e sugli investimenti, ma anche sulla gestione finanziaria di breve periodo; 
· che, per  effetto della suddetta crisi finanziaria, si sta registrando, nel territorio dell’Emilia-Romagna, un aumento dei fenomeni di crisi aziendale e occupazionale, con un conseguente incremento della richiesta di accesso alla cassa integrazione ordinaria e straordinaria;

PREMESSO ALTRESI’

· che la Regione intende impegnarsi ad estendere l’operatività dei fondi regionali di garanzia attualmente operanti nell’ambito delle Misure 1.1 Azione A, 1.2 e 4.2 Azione A del Programma Triennale 2003-2005 anche ad altri interventi che favoriscano, in linea con quanto definito nel presente accordo, una maggiore possibilità di accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese;

RITENUTA LA NECESSITA’ 
· condivisa da tutte le parti sottoscrittrici del presente accordo nonché dalle associazioni di categoria e dalla Associazione Bancaria Italiana sopra menzionate, di raggiungere un accordo ad ampio spettro con il quale siano identificati – stimolando, indirizzando e integrando le iniziative nei diversi contesti territoriali - gli interventi più urgenti ed efficaci al fine di prevenire e contenere gli effetti della crisi finanziaria in atto;

CONSIDERATO
· che, in questa fase congiunturale, occorre innanzi tutto intervenire per assicurare e favorire le migliori condizioni di accesso da parte delle imprese a finanziamenti a breve-medio termine necessari a soddisfare fabbisogni legati ad interventi di consolidamento delle passività delle imprese oppure generati dalla gestione del capitale circolante e idonei, comunque, ad assicurare la necessaria liquidità aziendale;

· che, sempre in questa fase congiunturale, nell’ambito dell’attivazione delle suddette linee di finanziamento sarà posta particolare attenzione alla definizione di interventi miranti:

· a soddisfare le esigenze di liquidità straordinaria delle imprese medesime, finalizzate a garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime;
· a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell’esercizio dell’attività imprenditoriale attraverso lo smobilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese medesime vantano:

· nei confronti delle pubbliche amministrazioni;

· nei confronti delle imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria disciplinata dal D.Lgs. 270/1999, così come integrato e modificato dai successivi D.L. 23 dicembre 2003, n. 347 convertito nella Legge 18 febbraio 2004, n. 39 e D.L. 28 agosto 2008, n. 134 convertito nella Legge 27 ottobre 2008, n. 166;

· nei confronti delle imprese appartenenti a filiere facenti capo alle imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria disciplinata dal D.Lgs. 270/1999, così come integrato e modificato dai successivi D.L. 23 dicembre 2003, n. 347 convertito nella Legge 18 febbraio 2004, n. 39 e D.L. 28 agosto 2008, n. 134 convertito nella Legge 27 ottobre 2008, n. 166;

· all’individuazione di forme di assistenza volte ad anticipare il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria;
CONSIDERATO INOLTRE
· che la Regione, Unioncamere e il sistema dei Consorzi Fidi - insieme alle associazioni di categoria Confindustria Emilia-Romagna, Unionapi Emilia-Romagna, CNA Emilia-Romagna, Confartigianato-Federimprese Emilia-Romagna, Legacoop Emilia-Romagna, Confcooperative Emilia-Romagna, A.G.C.I. – Federazione Regionale Emilia-Romagna e UNCI – hanno avviato un proficuo confronto con l’Associazione Bancaria Italiana (ABI) e il sistema delle banche e degli istituti di credito operanti nel territorio regionale per ottenere, in relazione agli interventi sopra indicati, le migliori condizioni economiche per l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese;
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

SI CONVIENE QUANTO SEGUE
ART.1

OGGETTO DELL’ACCORDO
1. Il presente  accordo definisce gli impegni che le parti sottoscrittrici assumono per prevenire e fronteggiare gli eventuali effetti dell’attuale crisi finanziaria sulle possibilità di accesso al credito a breve-medio termine,  da parte delle piccole e medie imprese dell’Emilia-Romagna, per le operazioni indicate negli articoli che seguono.
ART. 2

IMPEGNI ASSUNTI DALLE BANCHE E DAI CONSORZI DI GARANZIA FIDI REGIONALI
1. Le Banche sottoscrittrici si impegnano a mettere a disposizione delle piccole e medie imprese dell’Emilia-Romagna, un plafond minimo di risorse finanziarie pari a complessivi € 1 miliardo con le modalità indicate nella convenzione di cui al successivo comma 5 del presente articolo.

2. Il plafond di cui al comma 1 sarà utilizzato per l’erogazione di finanziamenti a breve-medio termine necessari a soddisfare fabbisogni legati ad interventi di consolidamento delle passività delle imprese oppure generati dalla gestione del capitale circolante e ad assicurare, comunque, la necessaria liquidità aziendale. Nell’ambito di tali linee di finanziamento sarà posta particolare attenzione alla definizione di interventi miranti a:

· soddisfare le esigenze di liquidità straordinaria delle imprese medesime, finalizzate a garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime;

· favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell’esercizio dell’attività imprenditoriale attraverso lo smobilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese medesime vantano nei confronti delle pubbliche amministrazioni; 

· individuare forme di assistenza volte ad anticipare il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria.
3. Il plafond di cui al comma 1 sarà, inoltre, utilizzato per l’erogazione di finanziamenti a breve/medio termine finalizzati a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell’esercizio dell’attività imprenditoriale attraverso lo smobilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese medesime vantano:

· nei confronti delle imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria disciplinata dal D.Lgs. 270/1999, così come integrato e modificato dai successivi D.L. 23 dicembre 2003, n. 347 convertito nella Legge 18 febbraio 2004, n. 39 e D.L. 28 agosto 2008, n. 134 convertito nella Legge 27 ottobre 2008, n. 166;

· nei confronti delle imprese appartenenti a filiere facenti capo alle imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria disciplinata dal D.Lgs. 270/1999, così come integrato e modificato dai successivi D.L. 23 dicembre 2003, n. 347 convertito nella Legge 18 febbraio 2004, n. 39 e D.L. 28 agosto 2008, n. 134 convertito nella Legge 27 ottobre 2008, n. 166;

4. Fidindustria, Cooperfidi e Unifidi, con la sottoscrizione del presente accordo, si impegnano a concedere, a fronte dei finanziamenti erogati dalle Banche sottoscrittrici sul plafond e per le finalità indicati nei precedenti comma 1 e 2, garanzie fidejussorie, a prima richiesta, per un importo minimo pari al 30% dell’importo di ciascun finanziamento.

5.  Ai fini di quanto stabilito nei precedenti commi le Banche sottoscrittrici, Fidindustria, Cooperfidi e Unifidi si impegnano a stipulare un’apposita convenzione avente ad oggetto la fissazione delle condizioni economiche per accedere ai finanziamenti previsti nei commi 1 e 2.  Tale convenzione dovrà comunque prevedere, in relazione ai finanziamenti previsti nei commi 1 e 2, condizioni economiche medie rapportate alla tipologia di intervento, all’ammontare della garanzia prestata e alla valutazione del merito creditizio delle imprese e un tasso di interesse non superiore all’Euribor maggiorato di uno spread massimo pari a 150 basic points.
6. Le Banche, con la sottoscrizione del presente accordo si impegnano, inoltre,  a promuovere e sostenere gli interventi regionali di credito agevolato a sostegno degli investimenti delle piccole e medie imprese.
ART. 3
IMPEGNI ASSUNTI DA UNIONCAMERE

1. Con la sottoscrizione del presente protocollo di intesa Unioncamere si impegna a potenziare le attività in corso di sostegno allo sviluppo e alla crescita dell’attività dei Confidi regionali e a rafforzare la condivisione di indirizzi strategici con le Camere di commercio per convogliare il supporto verso il sistema di garanzia regionale. 

2. Unioncamere si impegna altresì a potenziare le iniziative di coordinamento delle Camere di commercio dell’Emilia-Romagna al fine di ricercare l’intesa con Province e Comuni per convogliare le rispettive risorse in fondi integrati di intervento, finalizzando gli stanziamenti erogati alla concessione di copertura finanziaria integrativa per i prestiti garantiti dai Confidi accesi per far fronte alle esigenze di liquidità delle piccole e medie imprese. Gli interventi aggiuntivi delle Camere di commercio contribuiscono alla definizione delle condizioni economiche per l’accesso al credito di cui al precedente art. 2 comma 4 del presente accordo.

ART. 4
IMPEGNI ASSUNTI DALLA REGIONE

1. La Regione si impegna a monitorare, in collaborazione con Unioncamere e con il supporto dei consorzi fidi, le esigenze di credito espresse dal sistema produttivo regionale e a rafforzare il sistema regionale della garanzia.

2. In particolare la Regione si impegna ad estendere l’operatività dei fondi regionali di garanzia previsti dalle Misure 1.1 Azione A, 1.2 e 4.2 Azione A del Programma Triennale anche a finanziamenti e/o allo sconto di anticipi su crediti non ceduti ed esigibili che le imprese vantano nei confronti delle imprese appartenenti a filiere facenti capo alle imprese ammesse alla procedura di amministrazione straordinaria disciplinata dal D.Lgs. 270/1999, così come integrato e modificato dai successivi D.L. 23 dicembre 2003, n. 347 convertito nella Legge 18 febbraio 2004, n. 39 e D.L. 28 agosto 2008, n. 134 convertito nella Legge 27 ottobre 2008, n. 166. 
ART. 5
1. VALIDITA’ DEL PROTOCOLLO DI INTESA

2. Il presente protocollo di intesa – dato il carattere di urgenza degli interventi e degli impegni da esso disciplinati - ha carattere temporaneo e ha validità fino alla data del 31.12.2009. 
3. Qualora, la crisi finanziaria in atto dovesse, alla data del 31.12.2009, perdurare e si dovessero rendere necessari ulteriori interventi, le parti sottoscrittrici potranno sottoscrivere eventuali atti aggiuntivi al presente protocollo di intesa.
Letto e approvato
Dicembre 2008
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